Testo di presentazione del regolamento attuativo
In attuazione del principio della sovranità degli associati nei Comitati proponiamo , come previsto dalla Carta dei valori e delle regole , la regolamentazione dell’ istituto del referendum con l’ obiettivo di favorire la più ampia partecipazione ed esercizio di un reale potere decisionale che non escluda nessuno/a.
Nel regolamento attuativo allegato  vengono definiti i passaggi attraverso i quali realizzare le votazioni dirette degli aderenti a MIC.
Vengono definite le procedure affinché le votazioni si realizzino fisicamente nell’ambito dei Comitati e quelle per un voto digitale, tramite una piattaforma.

Le due tipologie di votazione sono complementari. 

La votazione diretta è basata sulla partecipazione fisica e sul contatto personale nell’ambito dei Comitati, avente pertanto come presupposto un confronto e un dibattito. Incontra il suo principale limite nella difficoltà di organizzare frequenti consultazioni, nella maggiore limitatezza temporale delle stesse  e pertanto nel rischio di una minore partecipazione.

La votazione digitale, tramite piattaforma, consente di partecipare anche senza necessità di presenza fisica in un orario e in un luogo determinati. Inoltre ha minori difficoltà tecniche di realizzazione e pertanto è adoperabile come strumento abituale di assunzione di determinazioni. 

La relazione puramente digitale e non fisica tra le persone può tuttavia condurre alle distorsioni tipiche delle piattaforme web, che vanno corrette con opportuni accorgimenti. 

In primo luogo è fondamentale che si renda possibile un dibattito in rete (forum), che consenta a tutti di intervenire e prendere visione degli altrui interventi, prima di addivenire alla votazione,  

Lo scambio di opinioni avviene tra soggetti con identità verificata e non tra anonimi o sconosciuti.

Sarà favorita una ibridazione dei due modelli, come specificato nel regolamento attuativo dell’art. 7, cogliendo gli aspetti positivi e superando i limiti di entrambi, le consultazioni digitali devono avere origine in contestuali assemblee dei comitati . 

La partecipazione e la consapevolezza che il proprio voto è determinante (nella misura di una unità: una testa un voto) per l’assunzione di una deliberazione collettiva dovrebbe anche essere di stimolo per l’ impegno e l’ adesione anche di nuovi soggetti   attratti dalla metodologia democratica della nostra comunità.

L’aspetto importante nella gestione delle votazioni in rete, che abbiamo introdotto tramite la nostra carta costitutiva, è stato quello del ruolo autonomo,  indipendente  dei garanti, rispetto alla struttura di rappresentativa.
 La gestione tecnologica di un’entità terza è il modo migliore per certificare la correttezza delle votazioni.

Le votazioni referendarie , con voto nell’urna nella sede dei Comitati  o per via telematica, potranno avvenire su opzioni reciprocamente escludenti ( SI/NO ). Saranno possibili altre forme di consultazione, distinte da quelle referendarie  sia nelle procedure che negli effetti deliberanti.
Le procedure di voto devono essere precedute da una fase informativa e di confronto tra le opzioni diverse, da realizzarsi in rete e nei comitati.

Il confronto in rete deve svolgersi in un forum/spazio dibattiti dedicato, che si conclude con l’accesso alla piattaforma per il voto, ben posizionato nel sito di MIC e connesso con una pagina dedicata su Facebook. Lo stesso se il voto venisse espresso nell’ urna.
Gli aderenti che non avessero un proprio accesso alla rete, dovranno essere supportati dal Comitato di appartenenza o centralmente secondo i principio: nessuno deve essere escluso.
Inoltre è necessario che gli iscritti siano consultati su quale priorità dare alle campagne da prevedersi per l’autunno. 
Da un punto di vista operativo, avendo analizzato la qualità e i prezzi per noi abbordabili, si propone di procedere con un contratto con la società che gestisce il sito di e-voting  Eligo.it, in grado di fornirci un servizio con garanzia di serietà e terzietà. 

Il contratto, nel caso dei nostri 300 voti, per 12 mesi, prevede un costo di € 576,29.

La raccolta dei fondi necessari per l’attivazione della piattaforma saranno a carico del Gruppo di Lavoro per la partecipazione referendaria

Il secondo percorso da avviare, con minore urgenza e con i tempi tecnici necessari ad individuare lo strumento migliore è quello del forum/spazio dibattiti online, unicamente tra gli iscritti dell’Associazione.
All’inizio potrebbe essere un gruppo chiuso su Facebook, per essere sostituito in futuro da un applicativo dedicato.
Questo strumento, meno strutturato e formale di quelli preposti ai referendum (ancorché dotato di moderatori per evitare usi scorretti), dovrebbe instaurare un confronto costante tra gli iscritti, diventando il termometro costante del sentire della comunità. In prospettiva occorre imparare a rimanere in relazione e in confronto permanente.

Ciascuno sarà libero di avviare dibattiti su qualsiasi tema e sarà la rete degli iscritti a determinare quale argomento è meritevole o meno dell’interesse collettivo.

Il dibattito dovrà essere rivolto al merito dell’analisi politica, senza ingiurie ed offese personali tra i partecipanti. Il moderatore si occuperà di vigilare in tal senso, sia d’ufficio che su segnalazione dei diretti interessati, rimuovendo i contenuti impropri.

Occorre sottolineare che questo strumento è concepito a mero uso interno, con registrazione nominativa, laddove invece il sito internet e Facebook potrà anche ospitare spazi e dibattiti aperti a tutti i cittadini.
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